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GIURIA

A valutare gli elaborati e i messaggi sms sarà
una giuria composta da autorevoli esponenti
del mondo della cultura e dell’istruzione fra i
quali scrittori, giornalisti, professori specializ-
zati in scrittura creativa e docenti universitari
esperti in tecniche di comunicazione.

PREMIAZIONI

Le premiazioni avranno luogo il 21 maggio
2005 a l  Teatro Accademico d i
Castelfranco Veneto alle ore 17,30.
I vincitori riceveranno una comunicazione
diretta.

INFO

Per informazioni sul premio-concorso ci si
può rivolgere a:
Prof. Guido Lo Curcio: 0423.451797
Prof. Lorenzo Morao: 0423.489092
Il bando può essere consultato nel sito:
www.antoniorussello.org

in collaborazione con
l’Assessorato alla Cultura di Castelfranco Veneto 

e con il contributo
della Banca di Credito Cooperativo Trevigiano

e la partecipazione di:

ST
U

D
IO

 G
RA

FI
C

O
 M

IO
TT

O
 E

N
IO

 s
as

- 
V

ED
EL

A
G

O

PREMIO ANTONIO RUSSELLO
IV Edizione

La Banca di Credito Cooperativo Trevigiano
indice un concorso a premi dal titolo

SOGEA TREVISO E.D.F. PADOVA



IL CREDITO TREVIGIANO PER I GIOVANI PAROLE IN VIAGGIO, IV EDIZIONE MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
Concorso di scrittura per studenti delle scuole medie superiori

I desideri e il futuro dei ragazzi di tutto il Veneto in un Sms. O, per chi ama
il passo lungo del pensiero, in un racconto. “Parole in viaggio”, il pre-
mio dedicato alla memoria dello scrittore Antonio Russello e rivolto ai
giovani e alla scrittura ai tempi di internet, quest’anno decolla e alla sua
quarta edizione lancia la sfida a tutti i ragazzi della regione. Primo premio
in Italia per “Sms letterari”, ideato a Castelfranco Veneto dal Comitato
Antonio Russello, sponsorizzato dalla Banca di Credito Cooperativo
Trevigiano e organizzato in collaborazione con il Comune di Castelfranco
Veneto e con il supporto tecnologico di Vodafone, “Parole in viaggio” è
dedicato agli studenti di tutte le scuole superiori.

IL CONCORSO. Il concorso, intitolato “Parole in viaggio” anche per le
sue connessioni con i più attuali mezzi di comunicazione (da internet ai
messaggini sms) è un invito alla scrittura in un’epoca in cui il rapporto con
il foglio bianco sembra esaurito, a vantaggio di un approccio passivo con la
realtà, favorito dall’uso-abuso della televisione. La tecnologia, spesso vitu-
perata, in questo senso ha invece un merito: internet e gli stessi telefonini
cellulari, anziché uccidere il testo, lo hanno “salvato”, spingendo i ragazzi a
confrontarsi attraverso la comunicazione.
Di qui la scelta di attribuire due premi; uno dedicato al racconto
(anche in forma di diario) e l’altro, più innovativo, ai messaggi Sms
diretti ad un numero di cellulare messo a disposizione dalla segreteria del
concorso (vedi modalità di partecipazione).

Il TEMA. Di grande suggestione il tema proposto ai ragazzi quest’anno,
che si cimenteranno con un “imperativo” che aprirà la porta alle loro pas-
sioni e ai loro desideri. “Io voglio...”, questo il tema. Un “Io voglio” rac-
contato fra presente e futuro, certezze e incertezze, sogni e delusioni.
Insomma, con un messaggio di 160 caratteri (o un racconto di massimo 4
cartelle) gli studenti veneti dovranno raccontare , fra il loro oggi e il loro
domani, cosa prefigurano per la loro vita, i loro sentimenti, il loro lavoro,
il loro privato e la loro visione del mondo. Si può volere infatti per sé, ma
si può volere per la collettività, per gli altri. Fra materialità e spiritualità,
passione amorosa e politica.

L’AUTORE. Antonio Russello, per molti anni insegnante nelle scuole
superiori di Castelfranco Veneto (dove abitava) e Treviso, ha dedicato la sua
vita alla scuola e ai libri. Insegnante di grande “visionarietà” didattica (già
negli anni Sessanta spiegava la Divina Commedia srotolando un pannello di
diversi metri dove disegnava e spiegava Dante come un cantastorie e rac-
contava il Rinascimento o il Romanticismo partendo dalla cucina popolare
o dalla musica) ha scritto diversi romanzi e testi teatrali. Pubblicato da
Mondadori nel 1960 (“La Luna si mangia i morti”, accolta da Elio
Vittorini), in finale al Premio Campiello nel 1970 con “Giangiacomo e
Giambattista” (Flaccovio), di Russello fino alla morte, avvenuta a
Castelfranco il 26 maggio 2001 (nacque a Favara, in provincia di
Agrigento, nel 1921) sono usciti altri romanzi con editori minori. Oggi,
attraverso la riproposizione di opere edite e inedite da parte della casa edi-
trice “Santi Quaranta” si assiste ad una vera e propria riscoperta dell’auto-
re, recensito entusiasticamente, post-mortem, dalla grande stampa nazio-
nale, Corriere della Sera in testa. In questi giorni è in libreria il primo ine-
dito pubblicato, dal titolo“Storia di Matteo”.

CHI. Il concorso è riservato agli studenti di tutte le classi degli
Istituti Superiori del Veneto.

COSA.Il concorso comprende due sezioni.
1) Una prima sezione è dedicata all’elaborazione di un racconto
(anche in forma di diario) sul tema “Io voglio...” (massimo 4 cartel-
le da 40 righe l’una: ogni riga 60 battute). I testi possono essere
inviati sia su carta che attraverso e-mail. Nel primo caso inviare
al seguente indirizzo:
Premio Russello, Banca di Credito Cooperativo Trevigiano

Vedelago (Treviso).
Nel secondo caso l’indirizzo di posta elettronica è il seguente:

premiorussello@creditotrevigiano.it
2) La seconda sezione prevede la scrittura di un messaggino sms
dal cellulare sempre sul tema “Io voglio...”. Il messaggino non potrà
superare le 160 battute, ovvero l’ingombro massimo di un sms da
cellulare a cellulare. Dovendo includere dati anagrafici e indirizzo, si
può inviare un secondo messaggino collegato al primo.
Esempio: primo messaggio: “Voglio amare” Carlo Rossi

secondo messaggio: Carlo Rossi, Scuola..., località...
Il numero di telefono cellulare a cui inviare i messaggi è il
seguente: 347 7456868

COME. I testi devono essere individuali, inediti e frutto della ela-
borazione personale dei concorrenti, pena l’esclusione. Devono con-
tenere i dati anagrafici, l’indirizzo, l’indicazione dell’Istituto d’ap-
partenenza e della classe. Si può partecipare al concorso sia dall’in-
terno della struttura scolastica, coordinati dagli insegnanti indivi-
duati in ogni Istituto, sia autonomamente, senza il fitro della scuola.
I testi più meritevoli potranno essere pubblicati: a tal fine la parteci-
pazione al concorso esprime il consenso da parte degli interessati.
Ogni concorrente potrà inviare un racconto e fino a 3 SMS.
È consentita la partecipazione ad entrambe le sezioni

QUANDO. Testi e messaggini sms vanno inviati agli indirizzi sud-
detti entro e non oltre il giorno 15 aprile 2005.

I PREMI.
Sei i premi, tre per sezione, i cui importi in denaro sono così suddivisi.

RACCONTO
I° € 500
II° € 300
III° € 200

MESSAGGIO SMS
I° € 450
II° € 250
III° € 200

Si dicono tante cose dei giovani, forse più a sproposito che a
proposito. Noi abbiamo continue riprove che, quando si metto-
no i giovani in condizione di esprimersi, in un contesto di liber-
tà e di responsabilità, i risultati giungono. E sono risultati a volte
sorprendenti, mai banali.

Come quelli, appunto, finora raccolti con il concorso “Parole in
viaggio”, che conferma di anno in anno (ormai siamo alla quarta
edizione) la bontà e l’originalità della formula, pensata da
Alessandro Russello e subito da noi approvata e condivisa. Ed a
ragione, come testimoniano le centinaia di ragazzi che si cimen-
tano nella prova, che non ha niente di scolastico ma che solleci-
ta ciascuno a mettersi a confronto con sé stesso, con i propri
pensieri, con i propri desideri, con i propri sogni, con le proprie
illusioni, in una parola con il proprio essere, in forme anche
innovative, consentite dal linguaggio sms.

Inevitabile che la formula fosse subito imitata in varie forme
da altre iniziative promosse da Enti ed Istituzioni anche di livel-
lo nazionale.

E noi del Credito Trevigiano possiamo essere davvero soddi-
sfatti, prima di tutto per aver aperto questo canale di comunica-
zione privilegiato con i giovani, integrato dall’altro concorso di
grande attualità “I piedi nel locale, la testa nel globale” e dall’annua-
le (ormai diciannovesima) premiazione degli studenti meritevo-
li, e poi anche per aver fatto ancor più conoscere ed apprezzare
uno scrittore di sicuro talento come Antonio Russello, per
tanti anni educatore e formatore di giovani studenti a
Castelfranco Veneto.

Tutte iniziative che ci confermano nel ruolo di Banca autenti-
camente locale, vocata per sua costituzione al sostegno e alla
valorizzazione delle iniziative più valide e creative sia nel campo
economico come in quello culturale e sociale.

Il Presidente della Banca di 
Credito Cooperativo Trevigiano

Dott. Nicola Di Santo


